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In copertina: la sartia di una delle barche della flottiglia AIVA CVC
con i guidoni (dall’alto) di AIVA CVC, CVC e Royal Cork Yacht Club.
Sullo sfondo la sede del RCYC.
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C’era una volta...

Spesso per narrare una storia occorre fare un salto all’indietro nel tempo. Lo si fa nel cinema con i
flashback, lo si fa in letteratura con le analessi e lo facciamo anche noi per raccontarvi “questa” storia,
che potrebbe a buon diritto far parte di una sceneggiatura.

Si comincia nel 1600...

...quando il calvinista Oliver Cromwell e i suoi seguaci rovesciarono la monarchia e il re Carlo I venne
decapitato dagli insorti. Il suo successore, più tardi incoronato come Carlo II, fu costretto a riparare in
esilio nei Paesi Bassi e fu lì che conobbe un nuovo, eccitante passatempo: ovvero, navigare per
diletto privato, che dall’inizio del secolo aveva preso piede in vari strati della popolazione olandese.

Una volta restaurata la monarchia, Carlo fece ritorno in Inghilterra portando con sé la sua nuova
passione. Nel 1660 il re iniziò a navigare sul Tamigi su uno yacht di nome Mary. Naturalmente diversi
cortigiani non tardarono a seguire il suo esempio, chi per adulazione chi per autentico interesse. Tra
questi ultimi vi era Murrough O'Brien, sesto Lord Inchiquin, un nobiluomo e guerriero irlandese.

La navigazione privata iniziò a diventare popolare nel porto di Cork poco dopo il ritorno di O'Brien,
molto probabilmente grazie al suo diretto incoraggiamento.

...e si continua nel 1720

...quando l'interesse per questo sport si era a tal punto
sviluppato che il pronipote di Murrough, il 26enne William
O'Brien, nono Lord Inchiquin (vedi immagine a destra) e
cinque dei suoi amici si riunirono per formalizzare le loro
attività fondando così il "Water Club of the Harbour of
Cork“, conosciuto oggi come il Royal Cork Yacht Club, il
più antico yacht club del mondo e senza dubbio il più
prestigioso.

I fondatori facevano base presso il castello di Lord
Inchiquin, sito sull’isola di Hawlbowline, da dove le
adesioni al Club e il suo regolamento venivano decisi
secondo ciò che oggi sono note come “le vecchie regole”
(“the old rules”).

1806, il Club si trasferisce a Cobh

Nel 1806 il Club si trasferì nella vicina città di Cobh su decisione dell'Ammiragliato britannico che aveva
necessità di stabilire una base sull'isola di Hawlbowline.

1831, Royal Cork Yacht Club

Nel 1806 il Water Club of the Harbour of Cork aveva cominciato a riferirsi a se stesso come Cork
Harbour Water Club. Durante il 1820, seguendo la moda dei pochi altri club che erano comparsi da al-
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lora, cambiò il nome per includere la parola "Yacht" lasciando cadere la parola "Water" e divenne noto
come il Cork Harbour Yacht Club. Più tardi in quel decennio cadde anche "Harbour" e divenne Cork
Yacht Club. Nel 1831 il re Guglielmo IV concesse al Club il privilegio di usare il prefisso "Royal"

che divenne così “Royal Cork Yacht
Club”.

ll Club usò come base diversi locali a Cobh
ma nel 1854, si trasferì in un magnifico
nuovo edificio fatto costruire dall'ammiraglio
James H. Smith-Barry su un suo terreno
(architetto: Anthony Salvin). L'idea di
questa costruzione, che sorge tutt'oggi
direttamente sul lungomare, era quella che
il Club diventasse non solo un importante
centro nautico ma anche un luogo di
incontro per la società di Cork.

ll Club era molto esclusivo e le adesioni venivano vagliate con attenzione dal
comitato generale. Uno dei primissimi eroi sportivi ad essere

ammesso al Club, nel 1900, fu Sir Thomas Lipton che
sfidò la Coppa America con la sua famosa serie di
yacht di nome Shamrock.

1910, Shamrock II di sir Thomas Lipton (il signore baffuto in primo piano). Notare la postura dei protagonisti:
nonostante la barca sia decisamente sbandata (vedi la posizione del timoniere e dell'altro marinaio di spalle)
sia sir Lipton che il suo compagno sono perfettamente a loro agio e sfoggiano un sorrisetto "da fotografia",
avvolti nel loro abbigliamento supertecnico (cappottone di feltro e camicia con solino e cravattone). Aplomb
britannico...
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1966, da Cobh a Crosshaven

Nel 1966, a seguito della mutata situazione sociale ed economica, il Club si fuse con il Royal Munster
Yacht Club e si spostò nella attuale sede col nome ufficiale di “The Royal Cork Yacht Club,
incorporating the Royal Munster Yacht Club”. (nella foto: la sede attuale)

1967, fondazione del Centro Velico Caprera

Intanto in Italia Vittorio di Sambuy e Marco Notarbartolo di Sciara,
allora presidente della Sezione di Milano della Lega Navale Italiana
ebbero l’idea di creare una “scuola di mare e di vela”. Col supporto
del Touring Club Italia e di Guido Colnaghi (che rappresentava in
Italia la prestigiosa associazione francese dell'École des Glénans e
fornì lo spirito e la didattica d'insegnamento) nel 1967 vide la luce

il Centro Velico Caprera (CVC), a tutt’oggi la più prestigiosa scuola di vela italiana e fra le più
rinomate in Europa.

1969, nasce l’Associazione Allievi Centro Velico Caprera

L'Associazione Allievi Centro Velico Caprera (dal 2014
Associazione Istruttori Volontari e Allievi CVC) fu fondata
nel 1969 da Istruttori ed Allievi del CVC con lo scopo di
consentire ai propri Soci di arricchire le esperienze nautiche
dopo i corsi della scuola e continuare a praticare la vela nello
stesso spirito marinaresco. L'idea iniziale dell'Associazione fu
dello stesso Guido Colnaghi, co-fondatore del CVC.

Fin da subito l’Associazione Allievi ha organizzato navigazioni che all’epoca (ma forse anche oggi!)
erano decisamente pionieristiche. Ed è da questa vocazione che si sono sviluppati gli eventi che
ci portano a...
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...la storia (o meglio, la Storia!)

di Giancarlo Tunesi

Il cielo d’Irlanda, così diverso dai nostri, ci ha accompagnato in una meravigliosa navigazione lungo la
costa sudoccidentale di questa isola tormentata e affascinante.

L’onda oceanica, il vento sempre presente, le escursioni di marea, le baie profonde con i villaggi
costruiti intorno a banchine e moli pescherecci, il Fastnet Rock raggiunto in una giornata “da Fastnet”,
con ventone pioggia e foschia, l’accoglienza nell’immancabile pub dove scegliere una birra, tutto
diventa un bel gioco, la felicità negli occhi degli equipaggi anche quando la pioggerellina arriva
inspiegabilmente da tutti e quattro i punti cardinali.

Tutto ciò è stato in questa settimana. Ma doveva succedere qualcosa di particolare, direi unico, per
stamparmi nella mente per sempre questa nostra navigazione nel mare Celtico.

Ormeggiare al RCYC era nella mia mente sin da quando
ho pensato di organizzare la navigazione (rimandata per
ben due anni causa pandemia).

Finalmente il giovedi, verso la fine della settimana di
navigazione, con una certa emozione chiamiamo sul
canale di servizio il Club per chiedere il permesso
all’ormeggio. Le tre barche del Quadrante Lombardo
AIVA CVC sono quindi ormeggiate nel più antico club
nautico del mondo (1720!).

Durante la cena nell’elegante Club House ammiriamo le
decine di guidoni rappresentanti i più famosi circoli velici
del mondo.

l

L’indomani chiedo alla segreteria del club di incontrare il Presidente per donargli il guidone della
Associazione Allievi. Mi rispondono di attendere in una sala al piano superiore del club, dove mi
avrebbe raggiunto il Presidente.

Alla parete più grande noto tantissimi crest di altrettanti famosi circoli nautici. Li osservo attentamente
uno per uno cercando di individuarne la provenienza. Quando arrivo verso la fine della fila il mio cuore
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si ferma per un attimo, sulle braccia si rizzano tutti peli, sento uno sfarfallio nello stomaco: sopra di me
c’è un crest con il simbolo della Associazione Allievi!

Mi giro verso i miei compagni e un po’ frastornato indico senza dire
una parola la parete sopra di me. NOI SIAMO GIA’ STATI QUI! Era
stampato sul mio viso.

In quel momento arriva Gavin Dean, il Presidente del RCYC, che
comprendendo la situazione toglie dalla parete il crest e ce lo
mostra da vicino. Grandissima emozione da parte di tutti noi e,
vedo, anche da parte del Presidente. Ma nessuna data, nessu-
na indicazione che ci possa far risalire al periodo.

Si tratta di un crest, penso, molto vecchio perché quelli attuali sono
diversi e io sono in Associazione dalla fine degli anni ottanta.
Spieghiamo quindi a Gavin la storia del Centro Velico Caprera e
della nostra Associazione per poi scambiarci i rispettivi guidoni. Il
nostro campeggerà nella Club House insieme agli altri. Un saluto
molto cordiale da parte del Presidente e un arrivederci alla

prossima visita chiude quella giornata memorabile. Si lasciano gli ormeggi per mettere le prue verso
Kinsale, il nostro porto di sbarco.

La storia è tutta qua. Difficile da
dimenticare: sicuramente per noi
della Associazione Allievi.

Per il RCYC e il suo simpatico e
signorile Presidente è prevista la
spedizione di qualcosa che
permetterà di conservare un nostro
ricordo: un nuovo crest è già in volo
verso l’Irlanda.

APPENDICE

Ovviamente ci siamo messi subito
in caccia per capire quando e chi
approdò al RCYC prima di questa
navigazione. Abbiamo appurato

che Nanni Coluccini (Presidente della nostra Associazione dal 1979 al 1981) e Cesare Palange hanno
organizzato negli anni ‘70 navigazioni in Scozia e nel Solent (ve ne daremo conto molto presto! sono
avventure memorabili e all’epoca davvero pionieristiche), ma l’equipaggio che ci ha preceduti rimane
tuttora non identificato! Invitiamo tutti a darcene notizia, sarebbe magnifico poter avere un resoconto di
una navigazione per i tempi così insolita.
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Il guidone AIVA CVC è stato
esposto nella sala del RCYC a cura
del Presidente Gavin Keane,
dell’Ammiraglio Kieran O’Connell e
dell’Archivista del Club Dr. Paul
McCarthy.
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Naturalmente i nostri equipaggi non hanno mancato di lasciare traccia della loro visita sul registro
del RCYC!
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Via Pantano 8, 20122 Milano, Italia
Tel. +39 02 804909 | email: segreteria@allievicvc.it | sito:https://www.allievicvc.it/it/


